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	   COMUNE DI PARTANNA

   LIBERO CONSORZIO COMUNALE DI TRAPANI
Città d’Arte e Turistica


Copia di Deliberazione del Consiglio Comunale

N. 3             del   24-01-2023

	OGGETTO:
	Interrogazioni.


L'anno  duemilaventitre del giorno  ventiquattro del mese di gennaio alle ore 19:18 e seguenti, nei locali del Centro Diurno per Anziani sito in Partanna Via Setti Carraro 
Alla Prima convocazione in sessione Ordinaria, che è stata partecipata ai Signori Consiglieri a norma di legge, risultano all’appello nominale:

	BATTAGLIA VALERIA
	P
	GIANNONE MARIA LUISA
	P

	CANGEMI MASSIMO
	P
	CLEMENZA NICOLA
	A

	AMARI MIMMA
	A
	CAMPISI MARIA ANNA
	A

	LO PIANO RAMETTA GIOVANNI
	P
	CATANIA PATRIZIA
	A

	VARVARO ANNA MARIA
	P
	DRAGO IGNACIO
	P

	CARACCI ROCCO
	P
	ATRIA FILIPPO MASSIMILIANO
	P

	TRAINA DAVIDE
	A
	BENINATI RAFFAELE
	P

	BIANCO MARIA
	A
	CRINELLI FRANCESCO
	A


In carica n.16
Risultano presenti n.   9 e assenti n.   7.
Fra gli assenti sono giustificati (Art. 173 O.R.EE.LL.) i signori Consiglieri:

_______________________________________________________________________________

Presiede il Sig. CANGEMI MASSIMO, nella sua qualità di PRESIDENTE.  

Partecipa il Vice Segretario Generale, Giambalvo Giovanni, la seduta è Pubblica
Nominati scrutatori i Signori:

BATTAGLIA VALERIA

VARVARO ANNA MARIA

Essendo presente il numero legale, il Presidente dichiara aperta la discussione sull’argomento in oggetto regolarmente iscritto all’ordine del giorno 

Verbale integralmente riprodotto come da fonoregistrazione

PUNTO N. 3 ALL’ODG: Interrogazioni
PRESIDENTE

Quindi andiamo avanti col punto in questione, le interrogazioni. Iniziamo. Chi mi chiede la parola dei colleghi Consiglieri? Allora, la parola me la chiede il Consigliere Caracci. Ne ha facoltà, prego.

CONSIGLIERE CARACCI

Grazie. Allora, buonasera a tutti, signor Presidente, signor Vicesindaco, signori Assessori, Consiglieri. Da qualche mese è stato installato nella via Selinunte un divieto che obbliga gli automobilisti a svoltare all’altezza della via dei Campi, però molti automobilisti questo divieto non lo osservano, o perché magari sono distratti o perché il segnale è poco visibile. Io chiederei all’Amministrazione, se è possibile, di installarne un altro a sinistra o magari, non lo so, parlarne con i vigili urbani, per evitare che qualche automobilista possa creare danni a cose e a persone e anche prendere qualche multa. Dico magari metterne un altro a sinistra, non so, fate voi.

PRESIDENTE

Allora, la parola al Vicesindaco. Prego. 

VICESINDACO

Sì, allora, è stato installato un senso unico per le problematiche che conosciamo, ci sono diverse attività commerciali che fra l’altro, non attività commerciali, sono artigianali più che altro, meccanici, lattonieri e cose che spesso creavano delle difficoltà per quel senso doppio di marcia, per cui si è deciso di fare, l’ufficio, il comandante della polizia municipale ha deciso di fare questo che per noi, così come abbiamo dichiarato, è un esperimento che sta funzionando assolutamente. Certamente era prevedibile che all’inizio magari qualcuno non sapesse del senso unico di marcia o magari distratto, magari fatto apposta, poteva diciamo non rispettare questo segnale. Certo, se è come dice lei, perché evidentemente le risulta, cercheremo di trovare una soluzione intanto magari con un controllo più massiccio, cercare magari di mandare i vigili urbani anche, non dico di verbalizzare ma di effettivamente attenzionare, rispettare il segnale all’inizio e poi magari non capisco l’installazione di uno a sinistra, perché poi le regole sono regole, però diciamo ci possiamo informare con i vigili urbani per vedere quale è la migliore soluzione affinché tutti possano rispettare il segnale. Mi risulta inoltre, è una cosa in più che le voglio dire, che ci sono delle firme raccolte per l’eliminazione di questo segnale, molte firme. Io ho visto l’altro ieri, è al vaglio della decisione dell’Amministrazione assieme al comando dei vigili urbani per vedere il da farsi. In questo momento sta funzionando e ritengo che dobbiamo continuare così, però se ci sono le condizioni per poter fare scelte diverse decideremo al più presto.

PRESIDENTE

Allora, Consigliere Caracci, a lei la replica.

CONSIGLIERE CARACCI

Io sono pienamente soddisfatto della risposta del Vicesindaco, non ho niente da aggiungere se non quello se rimane giustamente il segnale di divieto evidenziarlo anche se è possibile come ho già ripetuto a sinistra, se non è possibile e lo dobbiamo togliere, io sono sempre favorevole a qualsiasi scelta che farà l’Amministrazione. L’importante è giustamente di farlo rispettare finché c’è.

PRESIDENTE

Grazie Consigliere Caracci. Mi chiede la parola il Consigliere Beninati. Prego. 

CONSIGLIERE BENINATI

Grazie Presidente, Vicesindaco, signori della Giunta, colleghi Consiglieri. La mia interrogazione è più una domanda per sapere quale è l’orientamento di questa Amministrazione in merito a quello che è l’ultimo orientamento anche in ambito di enti locali relativo all’equità tributaria. Così come in altri ambiti si parla di stralcio di cartelle esattoriali che partono dalla data del primo gennaio del 2000 fino al 31 dicembre del 2015 la legge nazionale di bilancio dà la possibilità di avere una rottamazione di cartelle per importi inferiori a 1000 euro. L’argomento è abbastanza consapevole che è complesso e ci sono delle imminenti scadenze. Non so, volevo sapere se questa Amministrazione ha avuto modo di confrontarsi con i quadri dirigenziali, tra di voi. Questa è la mia interrogazione.

PRESIDENTE

La parola all’Amministrazione. Prego.

VICESINDACO

Grazie Consigliere Beninati. Noi abbiamo ricevuto una missiva da parte dell’ufficio ragioneria che giustamente chiede direttive per quanto riguarda la decisione da prendere in merito a questa legge e le dico francamente che siamo nella fase di discussione, di riflessione, sul da farsi. Siamo proprio in questa fase, abbiamo una riunione penso domani, dopodomani, comunque ormai credo che la data di scadenza sia il 31 gennaio, per cui abbiamo poco tempo per potere riflettere. Se lei vuole sapere da me in questo momento che tipo di orientamento prenderemo in questo momento non glielo so dire, però abbiamo una riunione presto per poter decidere e poi naturalmente anche, perché no, confrontarci anche col Consiglio Comunale, non sarebbe male, perché è una decisione comunque abbastanza importante.

PRESIDENTE

Consigliere Beninati, prego. Chiedo scusa, sta per prendere… c’è Prima Pagina Partanna che è arrivata ora e sta per iniziare la diretta streaming. Lo dico anche per informare chi magari voleva guardare e non poteva guardare. Prego, continui.

CONSIGLIERE BENINATI

Sì. Volevo ringraziare il Vicesindaco. La mia era più una segnalazione per dimostrare che si è tutti sul pezzo, su un aspetto molto importante che riguarda sia l’attività gestionale dell’ente, perché si andrà a valutare quei crediti esigibili e non esigibili che poi verranno messi in un calderone per comprendere la reale fattibilità della convenienza della delibera in sé e per sé. Modestamente non ho le competenze tecniche per capire se ancora la legge di bilancio dice che si debba adottare o meno il Consiglio una delibera o no. Saranno competenze dell’ufficio legale, della Segreteria, a dire se si debba fare a prescindere la delibera, però il fatto stesso che già noi ne stiamo parlando e lei dà la disponibilità verso questo massimo consesso civico di un confronto io sono fiero della disponibilità che viene data da questa Amministrazione. Grazie.

PRESIDENTE

Se lo ritenete opportuno c’è il ragioniere che può dare il giusto contributo, considerato che siamo nell’ambito della sua competenza.

CONSIGLIERE BENINATI

Il dottore Giambalvo già in camera caritatis poco fa mi aveva dato qualche delucidazione. Preferisco che la dà a tutto il nostro Consiglio.

PRESIDENTE

Dottore Giambalvo, prego. 

DOTTORE GIAMBALVO

Allora, la legge finanziaria in materia specifica, la legge finanziaria questa ultima ha fissato alcune rottamazioni per vari tributi. Per esempio le rottamazioni che riguardano sotto i 1000 euro per gli enti previdenziali dello Stato non deve essere fatto nulla, viene fatto in automatico da parte degli stessi enti con l’annullamento delle cartelle. Per quanto riguarda gli enti locali, per i ruoli consegnati dal primo gennaio 2000 al 16 gennaio 2016, che era la data ultima per i ruoli del 2015, c’è la possibilità di, se non viene fatto nulla da parte del Comune, quindi dal Consiglio Comunale, automaticamente vengono tolte le sanzioni e gli interessi di queste cartelle, quindi il contribuente non facendo nessuna delibera entro il 31 gennaio automaticamente le cartelle saranno sotto 1000 euro sgravate degli interessi e delle sanzioni dai contribuenti, che sono tenuti solamente a pagare il conto capitale, quindi la sorte, più le spese di pignoramento, di notifica, che vanno all’agenzia delle entrate riscossione. Di contro se il Comune non vuole togliere nulla, non vuole perdere nessun importo del credito vantato, deve fare una delibera di Consiglio Comunale entro il 31 gennaio ed entro la stessa data comunicare tramite Pec sia la delibera che un modello specifico all’agenzia delle entrate riscossione dicendo che il Comune non aderisce e quindi pretende tutto il credito nei confronti dei contribuenti. Ne ho parlato anche col Vicesindaco e col Sindaco, inizialmente l’indirizzo è di aderire alla rottamazione nel senso di togliere le sanzioni e gli interessi ai contribuenti e in questo modo non c’è bisogno di fare nulla, quindi non dovremmo entro il 31, visti anche i tempi, tornare in Consiglio per aderire. Quindi l’indirizzo dell’Amministrazione, ripeto, ne ho parlato col Sindaco, è di agevolare i cittadini togliendo solamente poi alla fine sono le sanzioni e gli interessi. A differenza delle vecchie rottamazioni voi non ricordate che in automatico veniva tolto da parte dello Stato tutto l’importo sotto 1000 euro. Questo anzi tra virgolette dà la facoltà al Comune di poter scegliere.

PRESIDENTE

Grazie ragioniere Giambalvo. Ha già risposto alla sua domanda.

CONSIGLIERE BENINATI

Volevo innanzitutto ringraziare il dottore Giambalvo, come possiamo vedere il nostro ente si avvale anche di esperienze e di competenze che sono al passo con quella che è l’esigenza di un ente moderno. Sembrerebbe un passaggio di nulla, ma in un momento di crisi e in un momento di slancio anche che potrebbe essere per l’economia questi sono piccoli segnali di vicinanza anche nei confronti della cittadinanza.

PRESIDENTE

Grazie Consigliere Beninati. Altra interrogazione? Prego.

CONSIGLIERE BENINATI

Se mi permette, la mia è più una informativa. Tempo fa ricordo che tra questi banchi era stata sollecitata notizia in merito al finanziamento dello Stazzone. Non mi sono permesso mai di dirlo, ma era appartenente a un mio avo in passato, quindi c’è un certo legame affettivo. In un certo senso volevo sapere tipo se il finanziamento è andato in corso, che è stato dato dai beni culturali e se c’è stata fatta la gara. Io per negligenza mia non so queste notizie, non perché…

PRESIDENTE

Prego Assessore.

VICESINDACO

Allora, Consigliere Beninati, per quanto riguarda il finanziamento dello Stazzone le rispondo in maniera molto precisa, sperando di non sbagliare né passaggi né nulla. Allora, dunque, noi abbiamo ricevuto come tutti sappiamo il finanziamento, sono stati dati gli incarichi per quanto riguarda il geologo e altri che si dovevano fare, è stato dato l’incarico per la progettazione che è già stato fatto il progetto, il progetto al genio civile che aspetta di essere approvato con tutti quelli che sono i numeri e tutto quello che deve fare il genio civile. Tornando il progetto al genio civile si procederà alla gara per i lavori, per cui l’iter è questo. In questo momento il progetto è al genio civile, pronto per tornare al Comune e fare la gara per l’appalto dei lavori. 

PRESIDENTE

Consigliere Beninati, la replica.

CONSIGLIERE BENINATI

Grazie della risposta del Vicesindaco. Ho finito Presidente.

PRESIDENTE

Grazie a lei. Allora, mi chiede la parola il Consigliere Varvaro. Prego. 

CONSIGLIERE VARVARO

Buonasera a tutti, grazie Presidente della parola. La mia riguarda la fontana settecentesca che versa in questo momento in pessime condizioni dal punto di vista della pulizia, quindi le persone non riescono neanche ad avvicinarsi per poter prendere eventualmente l’acqua, avvalersi di questa fontana ed è completamente al buio. Se non ricordo male dovevano esserci presenti dei fari che illuminavano e valorizzavano questo valore artistico che ha la nostra fontana settecentesca. Quindi io mi permetto di chiedere all’Amministrazione se intende intervenire e come provvedere, tempo permettendo ovviamente, per garantire, riportare a uno stato decoroso questa fontana. Grazie.

PRESIDENTE

Grazie a lei. L’Amministrazione, prego.

VICESINDACO

Allora, Consigliera Varvaro, per quanto riguarda la fontana settecentesca, così come tante altre zone del paese, come avete visto negli ultimi tempi sono iniziati i lavori di scerbatura e pulizia. La fontana settecentesca è naturalmente nell’elenco dei lavori che si devono fare, così come in questo momento sapete tutti che c’è una ditta che sta sistemando alcuni problemi per quanto riguarda l’illuminazione esterna e anche lì arriveranno alla fontana settecentesca per ripristinare i fari. Le dico di più ancora, che la fontana settecentesca sarà oggetto di intervento per una illuminotecnica che prevede una illuminazione particolare su diversi punti del paese, castello, chiesa madre e la fontana settecentesca è anche inserita in questa cosa. Naturalmente capisco che si tratta di un bene molto importante, si tratta di un bene che è all’ingresso del paese, ma a stretto giro di posta tra qualche giorno sicuramente interverremo perché stanno lavorando su alcuni punti del paese, arriveranno anche lì nel più breve tempo possibile.

PRESIDENTE

Consigliere Varvaro. 

CONSIGLIERE VARVARO

Mi fa piacere che ci sia questa cosa in atto e mi auguro quindi che sia auspicabile che questa manutenzione sia periodica e non una tantum e rivesta quell’attenzione che è giusto dare. Grazie.

PRESIDENTE

Grazie a lei Consigliere Varvaro. Mi chiede la parola il Consigliere Battaglia. Prego. 

CONSIGLIERE BATTAGLIA

Sì, grazie Presidente, buonasera a tutti. Io volevo ritornare su una problematica che è stata più volte ripresa in seno a questo Consiglio Comunale e portata all’attenzione. Non più tardi di una settimana fa, nella zona di viale Papa Giovanni, si sono verificati dei nuovi episodi di accerchiamento da parte di branchi di cani randagi. Qualcuno mi ha parlato anche di una aggressione, però su questo non ho dati certi e quindi diciamo da prendere con le pinze, però di fatto sono episodi, al di là del fatto che ci sia stata l’aggressione o meno, che creano paura e fanno sì che i nostri spazi aperti non vengano fruiti in sicurezza e in piena serenità. Quindi volevo capire, in questi anni il fenomeno del randagismo c’è, c’è stato, continua ad esserci, se sono state individuate ulteriori soluzioni e come ci si sta muovendo. Grazie.

PRESIDENTE

Grazie a lei. Prego Vicesindaco.

VICESINDACO

Consigliere Battaglia, ha detto bene, questa problematica del randagismo è stata più volte dibattuta in seno al Consiglio Comunale e ci sono state diverse critiche da parte della cittadinanza del Consiglio Comunale e diverse sottolineature da parte dell’Amministrazione Comunale, perché noi questo randagismo l’abbiamo sempre affrontato in maniera molto diretta, l’abbiamo sempre tenuto, cercato di tenere sotto controllo, però sembra che in continuazione spuntano branchi di cani, anche avendo a disposizione il canile e la ditta che provvede alla cattura dei cani. Mi rendo conto di quello che sta dicendo lei anche perché l’ho visto in prima persona, in viale Papa Giovanni ci passiamo tutti ed è un problema serio, problema che già abbiamo cercato di affrontare con gli uffici, che si stanno mettendo in contatto con la ditta per l’accalappiamento, perché questo possiamo fare in questo momento. Il canile mi risulta che è pieno ma si stanno cercando le soluzioni per poter risolvere il problema che è veramente diventato pericoloso. Le posso dire che è all’attenzione dell’Amministrazione Comunale e che cercheremo di accelerare sulla questione perché è diventata veramente pericolosa e antipatica, questo glielo posso garantire.

PRESIDENTE

La replica tocca al Consigliere Battaglia.

CONSIGLIERE BATTAGLIA

Grazie, è chiaro che in una società civile come la nostra, in cui si parla di anagrafe canina, in cui ormai molte famiglie hanno anche un animale domestico, in considerazione anche degli investimenti che sono stati fatti sul canile comunale, questi scenari risultano ingiustificabili perché davvero adesso il problema sta diventando particolarmente significativo e anche sgradevole. Evidentemente, non so, o le soluzioni non sono state del tutto efficaci o non è stato fatto abbastanza. Io quindi vi invito veramente a metterla tra le priorità insieme a tante altre questioni. Grazie.

PRESIDENTE

Grazie a lei Consigliere Battaglia. Mi chiede la parola il Consigliere Lo Piano. Prego. 

CONSIGLIERE LO PIANO

Grazie Presidente. Buonasera. Allora, nella sala mensa della scuola dell’infanzia di via Messina non funziona il riscaldamento da diversi giorni. Volevo chiedere se l’Amministrazione è a conoscenza di tale situazione e come intende risolvere il problema. Sala mensa via Messina, scuola dell’infanzia, solo nella sala mensa, perché poi nelle aule c’è.

PRESIDENTE

Risponde l’Amministrazione. Prego. 

VICESINDACO

Dunque, a me risulta che c’è stato un problema nel plesso di Santa Lucia e che stamattina gli uffici hanno provveduto a risolvere il problema immediatamente. C’era qualche problema di riscaldamento nel plesso di Santa Lucia. Sinceramente non mi risulta nella sala mensa di via Messina, almeno a me personalmente non risulta, però naturalmente trattandosi di bambini l’Amministrazione Comunale, così come è successo stamattina, ci siamo attivati immediatamente e immediatamente è stato risolto il problema, così faremo domani mattina, perché ripeto a me personalmente non risulta, però non metto in dubbio assolutamente quello che sta dicendo lei per cui domani mattina ci attiveremo per risolvere la questione. 

PRESIDENTE

Consigliere Lo Piano, è stato segnalato?

CONSIGLIERE LO PIANO

Sì, resto in attesa. Sì, io diciamo che l’ho segnalato, ho fatto qualche chiamata qua e là non so se… al signor Musso, che è lui che si occupa di queste cose. Ha detto che non sapeva nulla, quindi ho fatto il mio dovere di Consigliere.

PRESIDENTE

Ci mancherebbe altro, è assolutamente legittimo. Consigliere Lo Piano a posto, grazie per il suo intervento. Ci sono altri colleghi che chiedono la parola? Di nuovo la parola al Consigliere Battaglia. Prego. 

CONSIGLIERE BATTAGLIA

Sì, grazie. Una cosa che mi è venuta in mente mentre sentivo i colleghi parlare, volevo chiedere chi dovrebbe occuparsi della svuotatura dei cestini di raccolta nelle aree urbane? Dello svuotamento dei cestini nelle zone urbane e ogni quanto. Io so che l’Assessore Corrente si è adoperato anche in questo senso, perché capita che i cestini tornino ad essere colmi e talvolta anche stracolmi nell’arco di due, tre giorni.

PRESIDENTE

Prego Assessore Corrente.

ASSESSORE CORRENTE

Per occupare se ne deve occupare la ditta per la raccolta dei rifiuti. I cestini rientrano normalmente nella raccolta dei rifiuti che avviene come RSU il sabato mattina. Risulta che questo sabato scorso non hanno fatto la raccolta, poi su mia segnalazione, perché ho avuto anche io una segnalazione in tal senso, ho sollecitato gli uffici, la ditta, lei benissimo ha visto che tutta la via Vittorio Emanuele, piazza Umberto Primo, sono stati svuotati. Si è trattato di una lacuna che la ditta ha fatto che in quella giornata non ha effettuato il servizio, è un problema che noi vedremo con la ditta perché quella giornata non hanno effettuato il servizio nella maniera corretta. 

PRESIDENTE

Grazie. Prego Consigliere Battaglia.

CONSIGLIERE BATTAGLIA

Grazie. Volevo capire se era stato fatto un richiamo per evitare che non succeda nuovamente in quell’area, come in tante altre chiaramente.

PRESIDENTE

Sì, è stato fatto. Benissimo. Altra interrogazione? Prego. 

CONSIGLIERE BATTAGLIA

L’ultima. Brevemente, qualche anno fa, un paio di anni fa, avevo posto all’attenzione la questione relativa alla nomenclatura, quindi alla toponomastica di alcune strade, zona Montagna, zona Vallesecco, che risultavano prive di denominazione, di numero civico, con dei disservizi per quanto riguarda anche semplicemente il recapito della posta. Volevo capire se ci fossero stati degli sviluppi in merito.

PRESIDENTE

La parola all’Amministrazione.

VICESINDACO

Allora, dunque, la Commissione Toponomastica negli ultimi tempi si è riunita spesso proprio per poi alla fine cercare di raggiungere l’obiettivo e cioè denominare tutte le strade che non hanno ancora nome. Per quanto riguarda i numeri civici questo è un problema che effettivamente abbiamo anche con la ricezione della posta e tutto quello che sappiamo. L’ufficio tecnico si è attrezzato per dare i numeri civici direttamente all’ufficio. Cioè, per essere più chiari, se un cittadino si reca all’ufficio tecnico e chiede di poter avere il numero civico l’ufficio tecnico si organizza e con propria determinazione, con la determinazione del dirigente, assegnerà il numero civico che sarà quello ufficiale, in attesa che poi la Commissione Toponomastica dia il nome alla via e in attesa di poter fare un lavoro molto più grosso, ma lì c’è da aspettare un pochettino per fare un punto della situazione, tutte quelle che sono le nuove vie e soprattutto i nuovi numeri civici, per evitare disservizi alla cittadinanza. Però l’ufficio tecnico è in grado di poter assegnare ufficialmente i numeri civici ai cittadini che ne hanno necessità, proprio perché si tratta di necessità.

PRESIDENTE

Prego Consigliere Battaglia.

CONSIGLIERE BATTAGLIA

Grazie Vicesindaco. Perfetto, allora diciamo per la prima parte il problema è stato parzialmente risolto, per il discorso della denominazione specifica di tutte quelle vie periferiche che ormai periferiche non sono più nel 2019, ecco, 5 giugno 2019 il Sindaco mi rispondeva che l’ufficio aveva avuto assegnate le somme per procedere a fare gli affidamenti, che c’era stato un malinteso nell’esercizio finanziario dell’anno scorso, quindi 2018, per cui le somme erano andate a finire in avanzo di Amministrazione e si aspettava l’approvazione del consuntivo per riassegnarle. Quindi nel frattempo di consuntivi ne sono passati un po’, semplicemente questo.

PRESIDENTE

Grazie Consigliere Battaglia. Allora, vi sono ulteriori interventi? Altre interrogazioni dei colleghi? Mi sembra di no. Allora non essendoci più ulteriori interrogazioni, sono le ore 19:48 minuti, la seduta è tolta.
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